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COMUNE di PALÙ DEL FERSINA

GAMOA’ va PALAI EN BERSNTOL

(Provincia di Trento)

Disciplinare delle modalità per la concessione ed erogazione di contributi per lo sfalcio ed il recupero alla pratica dello sfalcio di superfici foraggere prative e recupero del territorio

Approvato con deliberazione n. 3 del Consiglio comunale di data 26 gennaio 2021
ART. 1  Finalità, scopi ed obiettivi
Al fine di contribuire alla salvaguardia ed al recupero delle superfici agricole del territorio comunale di Palù del Fersina in cui l’attività agro-silvo-pastorale, arativo e coltivazione agricola presenta situazioni di particolare svantaggio che hanno portato ad un progressivo abbandono delle aree agricole e con i precisi scopi di:

a) conservare la pratica dello sfalcio delle superfici agricole e di evitarne l’abbandono, nonché di incentivare il recupero alla pratica dello sfalcio di superfici agricole abbandonate;

b) prevenire ed evitare l’insorgenza di pregiudizi ambientali ed i rischi di incendi connessi con l’esistenza di terreni incolti;

c) incentivare un razionale utilizzo delle superfici agricole prevenendo fenomeni di abbandono e degrado dello spazio rurale;

d) contenere il dissesto idrogeologico e l’erosione attraverso l’incentivazione delle pratiche agronomiche atte a conservare l’integrità delle superfici prative ed il loro recupero;

e) alla messa in sicurezza e recupero di muretti di sostegno a “secco” o “finto secco” esistenti.

il Comune di Palù del Fersina interviene con degli incentivi specifici a favore di privati cittadini, associazioni, cooperative secondo le modalità stabilite negli articoli a seguire.

ART. 2  Territorialità degli interventi
Sono ammessi ai benefici di cui al presente disciplinare gli interventi di sfalcio e di recupero alla pratica dello sfalcio di superfici abbandonate, di ripristino di muretti a “secco” o “finto secco” site su tutto il territorio comunale, ricadenti all’interno del perimetro individuato dall’ALLEGATO A.

ART. 3  Beneficiari degli incentivi
Possono accedere agli incentivi tutti i soggetti, siano essi privati, anche non residenti, associazioni, cooperative che si impegnino a praticare lo sfalcio od il recupero ai fini della pratica dello sfalcio di superfici agricole anche abbandonate, la sistemazione di muri di sostegno della tipologia “a secco” o “finto secco” ricomprese nella perimetrazione dell’ALLEGATO A. Possono inoltre accedere anche gli imprenditori agricoli iscritti nella sezione II all’archivio provinciale delle imprese agricole (APIA)  della Camera di Commercio.

ART. 4  Esclusioni
Non rientrano negli interventi beneficianti di incentivi gli sfalci e i recuperi effettuati su particelle che beneficiano già di altri interventi incentivanti di qualsiasi tipo (statali, provinciali o comunitari, ecc).

Relativamente al ripristino dei muri è ammessa una sola domanda di contributo relativa allo stesso intervento, (non saranno pertanto prese in considerazione le domande di contributo relative ad interventi che interessano i manufatti o porzioni di esso che hanno beneficiato dell’incentivo comunale nei 20 anni precedenti.

Gli incentivi per il rifacimento/ripristino dei muretti di sostegno e per lo sfalcio non sono cumulabili con nessuna altra forma di aiuto/incentivo. 

Sono inoltre escluse dal presente disciplinare le particelle soggette a obbligo di sfalcio sulla base di specifica convenzione in essere sottoscritta con il comune a seguito della ristrutturazione della “Baita-Maso”.

ART. 5  Termine di presentazione delle domande
Il termine di presentazione delle domande per l’ottenimento degli incentivi per l’anno 2021 viene fissato entro il 15 luglio 2021. Per gli anni a venire entro il 31 maggio di ciascun anno.

ART. 6  Superfici minime, obblighi di sfalcio, proprietà o titolarità di diritto allo sfalcio sulle aree agricole
Per poter beneficiare degli incentivi previsti dal presente disciplinare, i richiedenti dovranno impegnarsi a sfalciare una superficie minima di mq. 3000 (tremila), anche non accorpati, cioè localizzati su particelle fondiarie site in diverse località del territorio comunale e ricadente nel perimetro di cui all’ALLEGATO A. Lo sfalcio dovrà essere eseguito per almeno una volta nel corso dell’anno. Per ogni anno il contributo potrà essere corrisposto in una unica soluzione per una determinata particella, indipendentemente dal numero di proprietari e/o richiedenti e dal numero tagli dell’erba eseguiti.

Le aree oggetto di intervento e richiesta di contributo potranno essere di proprietà o comproprietà del richiedente, ma anche di proprietà di terzi, purché alla richiesta sia allegata la documentazione attestante l’assenso allo sfalcio od al recupero ai fini della pratica dello sfalcio da parte del proprietario o dei comproprietari.

L’erba risultante dallo sfalcio non dovrà essere abbandonata sul terreno, dovrà essere recuperata per altri usi quali ad esempio il foraggiamento di bestiame, la pacciamatura di superfici di terreno, oppure potrà essere liberamente commercializzata.

In caso di deterioramento del fieno durante l’essicamento, conseguentemente ad eventi meteorologici, è consentita la raccolta e pulizia dell’erba con adeguato smaltimento a conservazione e decoro del fondo. Qualora la superficie della particella venga sfalciata solamente in parte, il beneficio corrispondente è corrisposto in maniera proporzionale. Si evidenzia che le particelle di terze persone/comproprietà, oggetto di sfalcio e oggetto di contributo previsto dal presente disciplinare, non potranno essere rivendicati e soggetti all’art. 1158 del codice civile (Usucapione dei beni immobili e dei diritti reali immobiliari). Sono ammesse ai benefici di cui al presente disciplinare, oltre alle superfici correntemente destinate allo sfalcio, anche quelle in presenza di previsione urbanistica diversa da quella agricola (es.: superfici ricadenti in piani particolareggiati, area residenziale, area artigianale/alberghiera).  

Rientrano negli interventi beneficianti di incentivi gli sfalci effettuati su terreni di proprietà comunale: per tali aree sarà necessaria specifica autorizzazione del Sindaco e le domande saranno eventualmente accolte in ordine cronologico e applicando eventuale criterio di rotazione. 

Per quanto riguarda il ripristino/rifacimento di muri di sostegno a “secco” o “finto secco” esistenti, la superficie minima recuperata prevista è di 10 mq. Qualora si tratti di un muro di confine, il contributo potrà essere richiesto solo da uno da uno dei proprietari del fondo a monte o a valle, in ogni caso il contributo è legato al singolo manufatto.

Le particelle oggetto di incentivo devono essere dichiarate al momento della compilazione della domanda di contributo ed entro il termine di presentazione della domanda. Qualora siano comunicati dati errati l’amministrazione concederà tempo 10 giorni per la comunicazione della documentazione aggiornata.

ART. 7  Obblighi per il ripristino di aree prative, agricole e sfalcio
Il ripristino di aree prative dovrà essere effettuato entro il 31 Ottobre dell’anno in cui viene richiesto il contributo. 

ART. 8  Fondo per il paesaggio
La Giunta comunale annualmente stanzia a bilancio una somma, destinata a costituire il cosiddetto “Fondo per il Paesaggio”, ai fini della distribuzione degli incentivi per lo sfalcio di superfici foraggere e prative, per il ripristino di aree prative oltre che per la realizzazione, recupero di muri a secco, interventi questi ultimi disciplinati con apposito regolamento edilizio. Per la concessione degli incentivi sul “Fondo del Paesaggio” sarà seguito il seguente ordine: 1) sfalcio; 2) recupero di aree prative; 3) Muri a secco. 

ART. 9  Entità degli incentivi
A prescindere dal fatto che lo sfalcio venga praticato con attrezzature manuali o con apparecchiature meccaniche, gli incentivi che l’Amministrazione comunale erogherà per i fini del presente disciplinare saranno quelli riportati nell’ALLEGATO B che possono essere aggiornati annualmente dalla Giunta comunale entro il termine delle domande.

ART. 10  Documentazione sulle superfici da sfalciare
Ai fini di consentire un’adeguata attività di controllo, in allegato alla domanda di ammissione agli incentivi di cui al presente disciplinare, che dovrà contenere le generalità complete del richiedente, dovranno essere indicati i numeri delle particelle fondiarie che si intendono sfalciare o recuperare; la relativa superficie (espressa in mq); la località dove sono ubicate le particelle; l’effettiva superficie prativa oggetto di sfalcio di ogni particella; se sono particelle di proprietà del richiedente, comunali oppure di proprietà di terzi ed in questo caso il nominativo del proprietario o dei proprietari. Se le particelle sono di proprietà di terzi dovrà essere allegato il consenso scritto del proprietario o copia del contratto di affitto. Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia della mappa catastale, con evidenziate le particelle oggetto di sfalcio e documentazione fotografia adeguata relativa all’avvenuto sfalcio e pulizia del fondo.

ART. 11  Documentazione per il recupero dei muretti a secco o “finto secco”
Ai fini della richiesta di incentivo per recupero di muretti a “secco” o “finto secco” deve essere consegnata all’atto della domanda idonea documentazione atta ad individuazione la posizione del terreno; minimo tre foto del terreno e, qualora presente, dell’eventuale terrazzamento; relazione che specifichi lo stato attuale del terreno, la metratura interessata dall’intervento che si vuole realizzare, le motivazioni, nonché le caratteristiche e dimensioni dell’intervento medesimo, comprensiva di stima di massima di spesa (quest’ultimo non necessario nel caso di opere realizzate in economia) e copia di un documento d’identità del richiedente. Per gli interventi di recupero/ripristino di aree prative e/o dei muretti a “secco” o “finto secco”, dovranno essere precedentemente acquisiti gli eventuali titoli abilitativi previsti dalle legge L.P. 15/2015 e ss.mm.

ART. 12  Priorità nell’assegnazione degli incentivi
Fino a completo esaurimento delle risorse disponibili in bilancio, le domande saranno valutate ed inserite in apposita graduatoria secondo l’ordine di presentazione delle domande e saranno concessi gli incentivi seguendo rigorosamente le seguenti priorità:

a) ai residenti, per lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio di aree ricomprese nella perimetrazione individuata nell’ALLEGATO A su particelle private e comunali;

b) ai residenti iscritti all’albo dei contadini PAT-APIA nella sezione II e non; dando priorità a quelli che consumano con propri animali il fieno oggetto di incentivo per lo sfalcio, (indicare il tipo e numero di capi nella domanda);

c) ai residenti e non residenti, per lo sfalcio di particelle aventi pendenze medie dei terreni superiori al 35% individuate dall’ALLEGATO A;

d) ai cittadini iscritti all’albo dei contadini PAT-APIA nella sezione I e II per le particelle che non sono già soggette ad incentivi o contribuzioni statali, provinciali o comunitarie;

e) prioritariamente ai cittadini residenti e successivamente ai non residenti, che hanno praticato il recupero dei muretti di sostegno a “secco” o “finto secco”.

ART. 13  Istruttoria delle domande
L’istruttoria delle domande è affidata alla Giunta comunale che stila apposita graduatoria secondo i criteri di cui all’art. 12, provvedendo anche alla relativa approvazione.

ART. 14  Controlli
I controlli per la corretta applicazione e rispetto del presente disciplinare sono affidati alla Giunta comunale che può avvalersi anche della collaborazione del personale dipendente e/o custodi forestali.

ART. 15  Erogazione degli incentivi
Gli incentivi verranno erogati nella stagione autunnale di ciascun anno entro il 30 Novembre, previa verifica dell’intervenuta regolare effettuazione degli interventi di sfalcio o di recupero ai fini della pratica dello sfalcio delle varie particelle fondiarie.

ART. 16  Sanzioni
L’eventuale sfalcio o recupero ai fini della pratica dello sfalcio di superfici complessivamente inferiori a mq. 3000 comporta la non assegnazione degli incentivi richiesti. Lo sfalcio od il recupero alla pratica dello sfalcio di aree abbandonate di superfici inferiori a quelle dichiarate, ma comunque complessivamente pari o superiori a mq. 3000 comporta la non assegnazione degli incentivi concessi sulla parte di superfici non sfalciate o non recuperate.

Qualora siano riscontrate irregolarità e difformità rispetto a quanto dichiarato negli anni precedenti, l’amministrazione si avvarrà della facoltà di chiedere la restituzione dei contributi concessi oltre che perseguire eventuali vie legali per false dichiarazioni.

ART. 17  Entrata in vigore
Il presente disciplinare entrerà in vigore ad intervenuta approvazione da parte dell’organo competente. L’efficacia del presente disciplinare potrà essere sospesa o revocata qualora entrino in vigore strumenti legislativi provinciali che esplichino efficacia in materia di incentivi per lo sfalcio ed il recupero di superfici agricole abbandonate ai fini della pratica dello sfalcio sul territorio provinciale.

ART. 18  Documentazione allegata
Al presente regolamento fanno parte i seguenti allegati:

1) ALLEGATO A – Perimetrazione dell’area oggetto di incentivo

2) ALLEGATO B – Incentivi

3) ALLEGATO C – Moduli domanda di concessione del contributo per il recupero di aree pratiche, sfalcio di superfici foraggere e prative e ripristino di muretti a “secco” o “finto secco”.
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